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Giovedì 7 marzo 2024 ore 15:00-16:30 

Seminario online 

La missione “100 città intelligenti e a 
impatto climatico zero entro il 2030” 
L’impegno delle città italiane verso la decarbonizzazione dei trasporti e la mobilità sostenibile 

 

Coordina: Francesco Ferrante (Vicepresidente Kyoto Club) 

Presenta: Claudio Magliulo (Direttore Clean Cities Campaign) 

Introduce: Anna Donati (Coordinatrice gruppo di lavoro mobilità sostenibile Kyoto Club)  

 

Interventi: 

- Marco Talluri (Osservatorio Mobilità Urbana Sostenibile Kyoto Club e Clean Cities Campaign) 
- Stefano Zenoni (Assessore Ambiente e Mobilità Comune Bergamo) 
- Andrea Ragona (Assessore Ambiente, Mobilità e Urbanistica Comune Padova) 
- Gianluca Borghi (Assessore alla Sostenibilità ambientale, energetica ed alla Mobilità del comune di Parma) 
- Flora Leoni (Assessore alla Mobilità Comune di Prato) 
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Obiettivo decarbonizzazione

• Il Green Deal europeo mira a rendere l'Europa climaticamente neutra 
entro il 2050. Per rendere giuridicamente vincolante questo 
obiettivo, la Commissione Europea ha proposto la legge europea sul 
clima, che fissa anche un nuovo e più ambizioso obiettivo di 
riduzione delle emissioni nette di gas a effetto serra di almeno il 55% 
entro il 2030 rispetto ai livelli del 1990.

• la Commissione Europea ha lanciato la missione “100 città 
intelligenti e a impatto climatico zero entro il 2030“, la cosiddetta 
“missione per le città”, selezionando 100 città dei 27 Stati membri, 9 
delle quali italiane (Bergamo, Bologna, Firenze, Milano, Padova, 
Parma, Prato, Roma e Torino), che si sono impegnate a compiere 
azioni per raggiungere la neutralità climatica nel 2030



Obiettivo decarbonizzazione



L’analisi dei PUMS delle 18 città



Il Modello DPSIR 
• Per la stesura del rapporto si è

tenuto conto del modello Driving
forces, pressures, state, impacts, 
responses “DPSIR” messo a punto 
dall’Agenzia Europea per 
l’Ambiente (EEA) e da Eurostat per 
l’interpretazione dei fenomeni 
ambientali. 

• Un modello uCle in fase di 
pianificazione, per valutare quali 
azioni prevedere per incidere sui 
problemi ambientali ed in sede di 
monitoraggio per verificarne 
l’efficacia. 
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VERSO CITTÀ A ZERO EMISSIONI  I PIANI URBANI DELLA MOBILITÀ SOSTENIBILE DELLE GRANDI CITTÀ A CONFRONTO

Il Modello DPSIR
Per la stesura del rapporto si è tenuto conto del modello Driving forces, pressures, state, impacts, re-
sponses “DPSIR” messo a punto dall’Agenzia Europea per l’Ambiente (EEA) e da Eurostat per l’interpre-
tazione dei fenomeni ambientali1. 

Un modello utile in fase di pianificazione, per valutare quali azioni prevedere per incidere sui problemi 
ambientali ed in sede di monitoraggio per verificarne l’efficacia.

“Il modello DPSIR per l’analisi ambientale focalizza l’attenzione sullo stato (state), ovvero l’insieme del-
le qualità chimiche, fisiche e biologiche delle risorse ambientali (aria, acqua, suolo, eccetera). Secondo 
lo schema proposto lo stato è alterato dalle pressioni (pressures), costituite da tutto ciò che tende a 
degradare la situazione ambientale (emissioni atmosferiche, produzioni di rifiuti, scarichi industriali, 
eccetera), per lo più originate da attività (drivers) antropiche (industria, agricoltura, trasporti, eccete-
ra).

1 - EEA, “Environmental indicators: Typology and overview”, 1999



Il 
modello 
DPSIR 
sulla 
mobilità 
urbana



Osservatorio Mobilità Urbana Sostenibile

L’Osservatorio sulla mobilità urbana 
sostenibile monitora la situazione 

della mobilità nei 14 comuni 
capoluogo di città metropolitana e 

nelle nove città che partecipano alla 
“Missione: 100 città climaticamente 
neutre e intelligenti entro il 2030” 

della Commissione Europea.
L’Osservatorio è una risorsa a 

disposizione di amministratori, 
giornalisti e società civile.

https://italy.cleancitiescampaign.org/osservatorio-mobilita/



ESPLORA LA SITUAZIONE DELLE CITTÀ

Ogni pagina 
dell’Osservatorio è 
dedicata a una città, e 
contiene un riassunto 
del Piano Urbano della 
Mobilità Sostenibile, 
grafici con i principali 
indicatori della mobilità 
e aggiornamenti sui 
principali temi.



INDICI E INDICATORI PER CITTA’

Complessivamente 
oltre 500 grafici



DATI E INDICATORI SULLA MOBILITÀ SOSTENIBILE A 
CONFRONTO FRA LE 18 CITTA’



Indicatori sul gap di mobilità 
sostenibile nelle città italiane



Notizie sulla mobilità nelle 18 città
monitorate aggiornate quotidianamente

Da agosto oltre 800 
no3zie pubblicate



Verso città a zero 
emissioni. 
I Piani Urbani 
della Mobilità 
Sostenibile delle 
grandi città a 
confronto



Le emissioni di CO2 diminuiscono, 
ma non quelle da trasporto stradale



I determinanti di mobilità: tasso di motorizzazione





La mobilità attiva



L’offerta di Trasporto Pubblico





Non basta dire 
trasporto pubblico



Le reti non 
inquinanti



Mobilità 
condivisa



Inciden8 
stradali



Impatto sulla salute per 
l’inquinamento atmosferico



Ripartizione 
modale e
traffico



Un’altra ripar0zione modale è possibile



Il divario da colmare da parte delle città per avvicinarsi 
all’obiettivo zero emissioni di CO2 e di prevalente mobilità
sostenibile nel 2030 

• La valutazione del divario da colmare è effettuata rispetto allo stato attuale, senza
considerare gli interventi già previsti dai PUMS che vedremo nel prossimo
capitolo, e relativamente a cinque filoni cruciali inerenti la mobilità sostenibile in
un’ottica di decarbonizzazione al 2030, indicando obiettivi da raggiungere a
livello di territori dei comuni capoluogo in termini di:

• offerta di trasporto pubblico

• sviluppo della mobilità attiva

• sviluppo della mobilità condivisa (car, bike, scooter, micromobilità in sharing)
• riduzione del tasso di motorizzazione

• ripartizione modale.
• Infine definiamo un “indice sintetico” come risultante delle suddette dimensioni,

che in modo immediato indichi la distanza che le città devono colmare per
passare da una realtà odierna di “mobilità insostenibile” ad una prospettiva per il
2030 di decarbonizzazione e mobilità sostenibile.



Un Indice 
sintetico per 
monitorare il 
«divario» dal 
raggiungimento 
al 2030 di 
obiettivi 
europei di 
mobilità 
sostenibile



Lavori in corso



Grazie per l’attenzione e buon lavoro!


